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Per informazioni logistiche e iscrizioni
Segreteria dell’Associazione Onlus “Centro Sociale Papa Giovanni XXIII”
Silvia Catellani, Cristina Itri, Laura Canna
Via Madre Teresa di Calcutta 1/E - 42124 Reggio Emilia
tel. 0522 532036 - fax 0522 533472 - cell. 329 9281985
email: segreteria@libera-mente.org

Accessibilità
La sede del convegno è accessibile alle persone disabili.

Pernottamento e pasti
L’organizzazione del convegno non si fa carico del pernottamento e dei pasti. 

Il convegno
L’iniziativa si propone tre obiettivi fondamentali:

1.	 avviare una riflessione e un confronto sulla riforma del welfare, e in 
particolare sulle caratteristiche di un nuovo welfare locale, e sulla 
ridefinizione del rapporto tra istituzioni pubbliche e organizzazioni sociali;

2.	 riflettere e confrontarsi sull’impostazione che ha guidato il Governo nelle sue 
scelte in materia economica e più in generale sull’orientamento economico 
dominante – in questo tempo di crisi – e sulle conseguenze che tali scelte 
e tale orientamento hanno sulla vita delle persone e sulla tutela dei diritti 
sociali;

3.	 favorire uno scambio pubblico con le istituzioni e con altre reti e soggetti 
sociali, al fine di stabilire canali di comunicazione più fluidi e continui e, ove 
possibile, alleanze strategiche per sperimentare nuovi modelli di welfare 
locale.
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La campagna è nata nella primavera del 2009, quando alcuni esponenti del 
terzo settore hanno cominciato a incontrarsi, condividendo un’insoddisfazione 
profonda per come i temi del welfare sono affrontati dalla politica e dai 
media. Da questo scambio di idee è nato il Manifesto per il welfare intitolato 
“Il benessere è un diritto, la disuguaglianza un’ingiustizia”. Già in quel testo 
sono indicati i principi etici e politici che ispirano la campagna e che dovrebbero 
orientare una riforma del welfare che non sia un suo mero smantellamento: 
la riaffermazione del valore della Costituzione e dei diritti di cittadinanza; la 
denuncia rispetto alla crescita della povertà, delle disuguaglianze, all’uso del 
diritto penale e del carcere come risposta ai problemi sociali; la richiesta di 
una nuova politica, capace di farsi carico, prioritariamente, del bene e dei beni 
comuni; il valore del lavoro, dell’istruzione, della salute, della casa, di politiche 
fiscali progressive, di politiche sociali ancorate a diritti universali ed esigibili.
La campagna vuole essere un luogo per costruire una posizione forte sulla 
riforma del welfare, per rendere più efficace l’interlocuzione con le istituzioni 
e la politica, ma anche per parlare all’opinione pubblica, ai cittadini. Insomma, 
per ridare senso e linguaggio ai diritti di cittadinanza, alla giustizia, alla 
solidarietà.

La Campagna I diritti alzano la voce è promossa da:
Antigone, Arci, Arciragazzi, Associazione Città visibile, Associazione 
Familiari Alzheimer Pordenone Onlus, Associazione Welcome, Auser, 
Centro Iniziative e Ricerche Euromediterraneo (Cirem) - Napoli, Comitato 
Diritti Civili delle Prostitute, Comunità Saman, Coordinamento Nazionale 
Comunità di Accoglienza (Cnca), Emmaus Italia, Erit Italia, Eurocare Italia, 
Federazione Internazionale “Città sociale” - Campania, Federazione Italiana 
per il Superamento dell’Handicap (Fish), Federazione Italiana Organismi per 
le Persone senza Dimora (fio.PSD), Federazione Scs/Cnos, Forum Droghe, 
Ires Campania, Jesuit Social Network (Jsn) Italia, Lunaria, Movi, Movimento 
Rinnovamento democratico, Solidarietà e Cooperazione - Cipsi 

www.idirittialzanolavoce.org

La campagna  
I diritti  
alzano la voce

programma
Sede dei lavori 

UNAWAY Hotel Bologna-Fiera,  
Piazza Costituzione 1, Bologna

25 novembre 2010
13.00-15.00  Registrazione partecipanti

15.00-19.00	  
Sessione 1: Verso un nuovo welfare
Saluti Teresa Marzocchi  
Assessore alle Politiche sociali  
della Regione Emilia-Romagna
Introduzione Michele Mangano  
Presidente Auser
L’Italia della disuguaglianza alta e persistente 
Maurizio Franzini  
Docente Politica economica alla Facoltà di Economia 
- Università di Roma “La Sapienza”
Politica economica, mercato del lavoro e 
diritti sociali Giulio Marcon  
Portavoce campagna Sbilanciamoci!

Pausa 

Pubblico, privato, comune  
Laura Pennacchi Economista
Federalismo fiscale e diritti sociali 
Francesco Montemurro Ires “Lucia Morosini” Piemonte

26 novembre 2010
9.30-13.30 	  
Sessione 2: Nuovi modelli di  
welfare locale
Introduzione Franco Bagnarol Presidente Movi
Legge 328 ed esigibilità dei diritti.  
Un bilancio Mario Calbi Jesuit Social Network
Prospettive per un nuovo welfare locale  
Carlo Donolo Docente Sistemi sociali complessi  
alla Facoltà di Scienze statistiche - Università di Roma 
“La Sapienza”

Pausa caffè

Tavola rotonda
Coordina Lucio Babolin Presidente Cnca
Intervengono  
Vasco Errani Presidente Regione Emilia-Romagna
Nichi Vendola Presidente Regione Puglia
Raoul Russo Delegato Anci al Welfare e alle Politiche 
sociali
Vera Lamonica Segretario confederale Cgil, 
responsabile Welfare
Giuseppe Guzzetti Presidente Associazione di 
Fondazioni e di Casse di Risparmio Spa
Andrea Olivero Portavoce Forum del Terzo Settore

13,30  Pausa pranzo

14.30-18.00 	  
Sessione 3: Gruppi di lavoro
Anziani e non autosufficienza
Coordina Daniela Mannu Presidente Associazione 
Familiari Alzheimer Pordenone
Intervento Luigi De Vittorio Auser
Disabilità
Coordina Pietro Barbieri Presidente Fish
Intervento Carlo Hanau Docente di Programmazione 
e Organizzazione dei Servizi sociali e sanitari 
all’Università di Modena e Reggio Emilia
Minori
Coordina don Domenico Ricca Presidente 
Federazione Scs/Cnos-Salesiani per il sociale
Intervento Matteo Sacchi Arciragazzi
Immigrazione
Coordina Grazia Naletto Presidente Lunaria
Intervento Angelo Marano Direttore generale 
Ministero del Lavoro e delle politiche sociali
Sanità
Coordina Giorgio Bignami Presidente Forum Droghe
Intervento Nicola Magrini Ausl/CeVeAs, Modena 
Rigenerare la città: politiche integrate di 
coesione sociale 
Coordina Mattia Palazzi Arci
Intervento Salvatore Esposito Presidente 
Federazione Internazionale Città sociale-Campania
Restituzione dei gruppi di lavoro da parte dei 
sei coordinatori

CONCLUSIONI Lucio Babolin


